
La Sicilia sulle reti Rai per
proporsi  nel  prossimo
biennio: capodanno in diretta
da Palermo
Il  presidente  della  Regione  Siciliana,  Renato  Schifani  e
l’amministratore delegato di Rai Com, Giuseppe Sergio Santo,
hanno firmato stamattina a Palazzo d’Orleans la convenzione
per la realizzazione di una campagna di comunicazione sulle
reti Rai per il biennio 2026/2027.
In questi due anni, la Sicilia sarà protagonista di interventi
di  comunicazione  all’interno  di  vari  programmi  televisivi,
radiofonici e digitali in tutti i canali e le piattaforme
della Rai e di eventi sul territorio. Inoltre, il tradizionale
programma di fine anno, “L’anno che verrà”, in onda il 31
dicembre in prima serata su Rai 1, nelle due prossime edizioni
sarà realizzato e trasmesso da una località siciliana proposta
dalla Regione e condivisa con la tv del servizio pubblico.
Quest’anno  sarà  Palermo  il  palcoscenico  dal  quale  sarà
salutato il 2026 e festeggiato l’arrivo del 2027.
«Un invito a venire a visitare la Sicilia – ha detto Schifani
– ribadito per due anni, attraverso le trasmissioni della Rai.
La nostra regione sarà protagonista di programmi di grande
audience e diventerà scenario degli spettacoli di fine anno
del 2026 e del 2027, seguiti da milioni di spettatori. Abbiamo
scelto la tv di Stato per raggiungere un target variegato, di
tutte le generazioni e in tutto il Paese per diffondere un
messaggio  fatto  di  immagini  che  raccontino  una  storia  di
bellezza, di cultura e di culture, di bontà gastronomiche e di
umanità di noi siciliani. La nostra isola si è già affermata,
anche con il significativo sostegno della Regione, come regina
e palcoscenico ideale di fiction e opere cinematografiche e
televisive,  diventate  un  volano  di  attrazione  turistica
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proprio per la larga diffusione di questi prodotti sulle varie
piattaforme. Penso al boom di presenze, negli ultimi anni, di
turisti americani attirati anche da quanto visto della Sicilia
sulle opere di cinema e tv, i cui arrivi sono stati favoriti
dai collegamenti diretti con Palermo e Catania inaugurati dopo
l’insediamento del mio governo. Per questo, quella avviata con
la Rai è una collaborazione nella quale crediamo molto per
fare  crescere  ancora  di  più  il  turismo  e  l’economia  e
rafforzare  l’immagine  della  Sicilia.  Sono  convinto  che
diventerà il biglietto da visita di una terra di accoglienza e
di pace e che guarda al futuro con ottimismo».
«La firma di questa convenzione è frutto di un lungo lavoro
tra Regione Siciliana e noi di Rai Com per conto di Rai – ha
dichiarato l’amministratore delegato di Rai Com Sergio Santo –
e  si  inserisce  negli  obiettivi  di  valorizzazione  del
territorio. Palermo, ambita meta turistica e culturale, con il
suo fascino millenario sarà protagonista di una grande serata
seguita  ogni  anno  da  milioni  di  telespettatori.  Ma  la
convenzione, attraverso le diverse strutture e direzioni Rai,
avrà il compito di promuovere e valorizzare ogni angolo di
questa terra ricca di storia».
La Sicilia apparirà in trasmissioni televisive come Ballando
con  le  stelle,  Camper,  Unomattina,  Linea  verde,  È  sempre
mezzogiorno e Geo, attraverso “cartoline” o spazi dedicati. È
prevista la trasmissione in diretta su Rai Sport della finale
della prossima Coppa degli assi, dal campo di equitazione
della Favorita a Palermo. Dell’isola si parlerà anche nelle
più  seguite  trasmissioni  radiofoniche,  su  RaiPlay  e  in
trasmissioni dedicate al pubblico all’estero come “Italiana”,
il  programma  realizzato  da  Rai  Com  per  promuovere  le
eccellenze  italiane  nel  mondo.



Contributo  per  gli  affitti,
pubblicato  l’avviso:  3  mila
euro  l’anno  alle  famiglie
meno abbienti
Un contributo affitti per tremila euro l’anno per le famiglie
meno abbienti siciliane. La Regione l’erogherà ai nuclei che
vivono  in  affitto  e  faticano  a  far  fronte  ai  costi
dell’abitazione.  Il  deputato  regionale  Riccardo  Gennuso  di
Forza Italia sottolinea la “vicinanza del governo regionale ai
più deboli. Il Dipartimento Regionale Famiglia e Politiche
Sociali  ha,  infatti,  pubblicato  l’avviso  che  definisce  i
criteri e le modalità di erogazione del contributo, fissato in
3 mila euro annui. Le risorse complessivamente disponibili
ammontano a 5 milioni di euro. Possono presentare istanza i
nuclei  familiari  composti  da  almeno  tre  persone,  con  un
indicatore Isee non superiore a 10 mila euro calcolato sui
redditi del 2024, che vivano in affitto in un immobile privato
adibito  ad  abitazione  principale.  Il  richiedente  deve
risiedere in Sicilia da almeno due anni e non essere titolare
di diritti di proprietà o usufrutto su altri immobili. Sono
esclusi  i  contratti  relativi  ad  alloggi  di  edilizia
residenziale pubblica e gli immobili nelle categorie catastali
di pregio.
«Si  tratta  di  un  sostegno  reale  –  ha  dichiarato  il
parlamentare regionale – destinato a chi ogni giorno deve fare
i conti per mandare avanti la propria famiglia e faticare per
pagare l’affitto»
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Impianti  fotovoltaici,
finanziamenti  a  tasso  zero:
pubblicato  l’avviso  della
Regione
Pubblicato dalla Regione Siciliana, attraverso Irfis, l’avviso
per  l’assegnazione  di  finanziamenti  a  tasso  zero  per
l’installazione  di  nuovi  impianti  fotovoltaici  destinati
all’autoconsumo delle famiglie siciliane. La misura, che fa
parte delle norme contenute nell’ultima Finanziaria regionale,
è stata proposta dall’assessorato dell’Energia e dei servizi
di pubblica utilità e conta su una dotazione complessiva di 12
milioni di euro, a valere sul Fondo Sicilia. L’obiettivo che
si prefigge è duplice: da un lato, ridurre il costo delle
bollette  energetiche  per  i  nuclei  familiari,  dall’altro
favorire la diffusione delle energie rinnovabili sull’Isola.
«Questa  misura  contro  la  povertà  energetica  –  afferma  il
presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani – conferma
l’impegno  del  governo  regionale  nella  promozione  della
transizione  verso  le  energie  rinnovabili  e  testimonia,  al
contempo, una concreta attenzione verso le famiglie siciliane
a basso reddito, sostenendo modelli di autoconsumo energetico
in un’ottica di sostenibilità sia economica che ambientale».
Destinatari dell’avviso sono le persone fisiche residenti in
Sicilia  con  un  Isee  in  corso  di  validità,  proprietarie  o
titolari  di  un  diritto  reale  sull’immobile  in  cui  verrà
installato l’impianto. Il finanziamento copre il 100 per cento
delle spese ammissibili (tra cui anche polizza multi-rischi,
opere  edili  collegate,  connessione  alla  rete,  consulenze
tecniche e sistemi di controllo delle performance), fino a un
massimo di circa 20 mila euro. Le risorse potranno essere
restituite  senza  interessi  e  assegnate  senza  richiesta  di
garanzie e senza valutazione del merito creditizio.
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Sono  finanziabili  impianti  fotovoltaici  di  nuova
installazione,  con  eventuali  sistemi  di  accumulo,  da
realizzare  su  abitazioni  o  pertinenze,  anche  in  contesti
condominiali purché con autorizzazione. Gli impianti dovranno
avere una potenza compresa tra 3 e 6 kW ed essere installati
da uno dei soggetti realizzatori iscritti al Gse (Gestore dei
servizi energetici).
L’assegnazione dei contributi avverrà tramite graduatoria. La
selezione darà priorità ai nuclei familiari con Isee più basso
e agli impianti di minore potenza, in coerenza con la finalità
sociale della misura. Le domande potranno essere presentate
esclusivamente online, attraverso la piattaforma dedicata di
Irfis, dalle 12 del 14 luglio 2026 alle 12 del 14 ottobre
2026.  I  beneficiari  avranno  poi  sei  mesi  per  realizzare
l’impianto e 12 mesi per completarne la messa in opera e la
rendicontazione  delle  spese.  Il  rimborso  del  finanziamento
avverrà in 10 anni (di cui un anno di preammortamento), con
rate mensili costanti. Questo il link

 

Immagine generata con l’IA a titolo esemplificativo.

Risorse ai Comuni, petizione
di  Anci  Sicilia  per  la
restituzione di 200mila euro.
“Sindaci  e  cittadini,
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firmate”
“La  battaglia  di  Anci  Sicilia  sui  200  milioni  di  euro
sottratti all’Isola ogni anno ha riscosso tanta attenzione da
parte  di  cittadini  e  amministratori  locali,  desiderosi  di
contribuire per ottenere la revisione dei criteri utilizzati
dal  ministero  dell’Economia  e  delle  finanze  per  la
distribuzione del Fondo di solidarietà comunale. Per questo,
abbiamo depositato una petizione, con l’obiettivo di chiedere
al Parlamento nazionale di modificare il metodo di riparto”. A
dirlo è il presidente Paolo Amenta, insieme al segretario
generale  Mario  Emanuele  Alvano.  Insieme  annunciano  la
presentazione alla Camera dei Deputati di una petizione, la n.
1185, che si potrà sottoscrivere firmando online tramite Spid
o carta d’identità elettronica, collegandosi al seguente link:
https://petizionionline.camera.it/petizioni/web/home.html
“Come abbiamo già detto, per la Sicilia la distribuzione della
quota del Fondo di solidarietà comunale continua a basarsi in
larga parte sulla spesa storica e non sui fabbisogni standard,
determinando una penalizzazione stimata in circa 200 milioni
di euro annui, in termini di tagli sui servizi essenziali,
dagli asili nido all’assistenza sociale – continuano i vertici
di  Anci  Sicilia  -.  Abbiamo  invitato  tutti  i  sindaci  a
sottoscrivere  la  petizione  e  a  coinvolgere  altri
amministratori e cittadini – proseguono Amenta e Alvano –.
Siamo  convinti  che  questo  forte  sostegno  popolare  possa
favorire la convocazione di un incontro risolutivo al Mef.
Un’iniziativa, la nostra, che si affianca alla richiesta già
avanzata formalmente dalla Regione siciliana, che ha condiviso
la nostra battaglia e ha chiesto un confronto con il governo
nazionale”.
“Non possiamo più accettare che i Comuni della Sicilia siano
trattati in modo diseguale – conclude il presidente Amenta –.
Serve  un  intervento  concreto  e  immediato  per  superare
definitivamente il criterio della spesa storica e adottare
parametri  che  tengano  conto  dei  reali  fabbisogni  dei
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territori.  Amministratori  e  cittadini  si  augurano  che  il
Governo nazionale tenga conto della nostra battaglia: è tempo
di  dare  ai  Comuni  siciliani  le  risorse  necessarie  per
garantire  pari  diritti  di  cittadinanza”.

Frana di Niscemi, erogati i
primi  56  contributi
straordinari della Regione
Erogati  i  primi  56  contributi  straordinari  della  Regione
Siciliana per le aziende di Niscemi danneggiate dalla frana
che ha interessato il territorio alla fine di gennaio.
L’Irfis-FinSicilia ha provveduto al pagamento delle richieste
presentate  nella  cornice  del  primo  bando  delle  Attività
produttive,  scaduto  il  28  febbraio  scorso,  e  ritenute
ammissibili,  per  un  totale  di  971.316  euro.  Il  sostegno
economico, fino a un massimo di ventimila euro per ciascuna
impresa, è finalizzato alla immediata ripresa delle attività
economiche interrotte a causa dell’evento franoso.
Sospese,  invece,  in  attesa  del  completamento  della
documentazione richiesta, le erogazioni del contributo per tre
domande ritenute ammissibili, mentre altre quattro, presentate
nell’ambito  della  proroga  del  bando  al  10  aprile,  sono
attualmente in fase di valutazione da parte dell’assessorato
regionale delle Attività produttive.

https://www.siracusaoggi.it/frana-di-niscemi-erogati-i-primi-56-contributi-straordinari-della-regione/
https://www.siracusaoggi.it/frana-di-niscemi-erogati-i-primi-56-contributi-straordinari-della-regione/
https://www.siracusaoggi.it/frana-di-niscemi-erogati-i-primi-56-contributi-straordinari-della-regione/


Sanità  territoriale,  57
strutture  operative  in
Sicilia
Tra strutture già operative, cantieri conclusi e risorse spese
a un ritmo superiore alla media nazionale, la Sicilia è al
passo con l’attuazione della missione del Pnrr relativa alla
costruzione della sanità territoriale, che infatti inizia a
prendere forma concreta sull’Isola. Sono 57 le strutture già
operative in Sicilia, tra case e ospedali di comunità, con una
media di 14 servizi attivi per ognuna. Altri 35 interventi (27
case  e  8  ospedali  di  comunità)  risultano  già  conclusi  e
attendono  solo  l’attivazione.  Inoltre,  i  dati  aggiornati
provenienti  dal  sistema  informativo  Regis,  la  piattaforma
ufficiale del Ministero dell’Economia per il monitoraggio e la
rendicontazione  del  Pnrr  (Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza), indicano uno stato di avanzamento della spesa
pari al 54 per cento del valore degli investimenti finanziati,
a fronte di una media nazionale del 33,5 per cento.

«Questi  dati  –  commenta  l’assessore  regionale  alla  Salute
Daniela Faraoni – evidenziano una traiettoria di realizzazione
superiore  alla  media  nazionale,  evidenziando  una  condotta
complessivamente performante della Regione Siciliana rispetto
agli obiettivi e al cronoprogramma previsto. È importante fare
chiarezza sul reale stato di avanzamento dei progetti della
Missione 6 Salute del Pnrr per evitare che dati non aggiornati
o  letti  in  modo  errato  possano  restituire  un’immagine  di
arretramento o lentezza nell’attuazione degli interventi che
non corrisponde alla realtà. L’impegno della Regione nella
realizzazione della medicina territoriale e di prossimità è
costante e concreto».

Nello specifico, al 7 aprile, giorno in cui l’assessorato ha
recepito i dati di monitoraggio dalle aziende del servizio
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sanitario regionale, risultano già operative nel territorio
dell’Isola 13 case e un ospedale di comunità nel Palermitano,
15 case e un ospedale nel Catanese, 12 case e un ospedale nel
Messinese; e, ancora, 5 case di comunità nel Nisseno, 4 nel
Siracusano, 2 a Enna, 2 a Ragusa e una a Trapani.

Alla stessa data, risultano inoltre conclusi i lavori di altre
35 strutture. Le 27 case di comunità sono così distribuite: 4
per la Asp di Agrigento, 2 per Caltanissetta, 2 per Enna, 4 a
Messina, 5 a Palermo, 7 a Ragusa e 3 a Trapani. E di prossima
attivazione anche 8 ospedali di comunità: uno per la Asp di
Agrigento, 2 per Catania, uno per Enna, 3 per Ragusa e uno per
Siracusa.

South working, avviso per i
siciliani  assunti  all’estero
che  vogliono  lavorare  dalla
Sicilia
È  stato  pubblicato  sul  sito  dell’Irfis  l’avviso  per  la
concessione degli incentivi per il lavoro agile, il cosiddetto
“South working”. Diventa così operativa la misura voluta dal
governo  Schifani  per  favorire  la  permanenza  o  il  rientro
nell’Isola di lavoratori siciliani assunti da aziende con sede
nel resto d’Italia o in Paesi stranieri, anche extra Ue, e
istituita con la legge 1 dello scorso gennaio.
«Vogliamo sfruttare – dice il presidente della Regione Renato
Schifani, che ha anche l’interim del Lavoro – le possibilità
offerte dalle nuove tecnologie informatiche e digitali per
fare  in  modo  che  tante  giovani  risorse  siciliane,  andate
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all’estero  per  inseguire  la  loro  vocazione  professionale,
possano tornare e svolgere qui il loro lavoro, ma anche per
evitare che altri vadano via per lo stesso motivo. Consentiamo
loro di lavorare in Sicilia mantenendo il rapporto con la
propria azienda con sede fuori dall’Isola o all’estero».
Le domande dovranno essere presentate a partire dalle 12 del
prossimo  30  giugno  sulla  piattaforma  informatica  resa
disponibile  secondo  le  modalità  indicate  sul  sito
https://incentivisicilia.irfis.it  fino  a  esaurimento  della
dotazione finanziaria. Possono presentare istanza le imprese
con unità produttiva situata nell’Unione europea o anche in
uno Stato extra Ue, purché rispettino i requisiti previsti
dall’avviso.  Le  aziende,  con  unità  produttive  fuori  dalla
Sicilia, devono aver effettuato dopo il 9 gennaio 2026 nuove
assunzioni  di  lavoratori  siciliani  a  tempo  indeterminato,
oppure aver trasformato i rapporti da tempo determinato a
tempo indeterminato. Il contributo è pari a 30 mila euro per
ciascun lavoratore, per l’intero quinquennio.
L’erogazione  avviene  in  5  quote  annuali  da  seimila  euro
ciascuna.  Alla  data  della  concessione  del  contributo,  il
lavoratore deve essere residente in Sicilia.
Il rapporto deve prevedere lo svolgimento della prestazione in
Sicilia, in modalità prevalentemente agile, per almeno 5 anni,
con presenza nei locali aziendali non oltre il 20% dei giorni
lavorativi annui. La dotazione complessiva è pari a 18 milioni
di euro all’anno fino al 2028.
«È una misura unica nel suo genere – aggiunge il presidente –
per contrastare la “fuga dei cervelli”, un uso lungimirante
delle risorse a nostra disposizione perché punta a far restare
qui le migliori energie professionali che possono contribuire
alla crescita della nostra regione. La Sicilia, sfruttando le
possibilità  offerte  dalle  nuove  tecnologie  informatiche  e
della comunicazione, può invertire un destino di marginalità
geografica ed economica e tornare centrale, diventando una
piattaforma in grado di attrarre lavoratori grazie a tutto ciò
che può offrire, anche in termini di qualità della vita».
Sarà  Irfis-FinSicilia  a  curare  le  fasi  istruttorie  delle
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domande e a erogare le agevolazioni. La finanziaria della
Regione Siciliana effettuerà anche controlli sulla veridicità
delle dichiarazioni contenute nelle istanze.
L’avviso  può  essere  consultato  all’interno  del  portale  di
Irfis-FinSicilia.

Caro  carburanti,  Schifani:
“25  milioni  di  euro  per
fronteggiare la crisi”
“Un  emendamento  da  25  milioni  di  euro  con  l’obiettivo  di
fronteggiare la grave crisi economica che sta colpendo diversi
comparti  produttivi  dell’Isola”.  Lo  annuncia  il  presidente
della  Regione,  Renato  Schifani.  La  misura  nascerebbe  per
contrastare gli effetti dell’aumento dei costi dei carburanti,
aggravati dagli eventi bellici degli ultimi mesi, che hanno
inciso  pesantemente  in  particolare  sul  settore
dell’autotrasporto merci. Il “pacchetto caro carburante” sarà
esteso  anche  ai  comparti  dell’agricoltura  e  della  pesca,
anch’essi  duramente  colpiti  dal  rincaro  dei  costi  di
produzione.
«Il governo regionale – dichiara il presidente Renato Schifani
– è impegnato a dare una risposta concreta e tempestiva alle
imprese siciliane che stanno affrontando una fase estremamente
complessa.  Con  questo  emendamento  da  25  milioni  di  euro
intendiamo sostenere non solo gli autotrasportatori, ma anche
settori strategici come l’agricoltura e la pesca, fondamentali
per  l’economia  e  l’occupazione  dell’Isola.  È  una  misura
necessaria  per  salvaguardare  la  competitività  delle  nostre
imprese e garantire continuità produttiva. In riferimento al
fondo Ets – conclude – trattandosi di una normativa europea,
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possiamo solo esercitare una moral suasion nei confronti del
governo nazionale. Iniziativa che ci impegniamo ad adottare».
Ieri pomeriggio, gli assessori all’Economia Alessandro Dagnino
e  alle  Infrastrutture  Alessandro  Aricò  hanno  incontrato  i
rappresentanti  degli  imprenditori  del  settore  degli
autotrasporti.

Caro-carburanti,  dalla
Regione in arrivo 25 milioni
per  sostenere  autotrasporto,
agricoltura e pesca
Il governo regionale sta predisponendo un emendamento da 25
milioni di euro con l’obiettivo di fronteggiare la grave crisi
economica  che  sta  colpendo  diversi  comparti  produttivi
dell’Isola.  La  misura  nasce  per  contrastare  gli  effetti
dell’aumento dei costi dei carburanti, aggravati dagli eventi
bellici degli ultimi mesi, che hanno inciso pesantemente in
particolare  sul  settore  dell’autotrasporto  merci.  Il
“pacchetto  caro  carburante”  sarà  esteso  anche  ai  comparti
dell’agricoltura e della pesca, anch’essi duramente colpiti
dal rincaro dei costi di produzione.
“Il governo regionale – dichiara il presidente Renato Schifani
– è impegnato a dare una risposta concreta e tempestiva alle
imprese siciliane che stanno affrontando una fase estremamente
complessa.  Con  questo  emendamento  da  25  milioni  di  euro
intendiamo sostenere non solo gli autotrasportatori, ma anche
settori strategici come l’agricoltura e la pesca, fondamentali
per  l’economia  e  l’occupazione  dell’Isola.  È  una  misura
necessaria  per  salvaguardare  la  competitività  delle  nostre
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imprese e garantire continuità produttiva. In riferimento al
fondo Ets – conclude – trattandosi di una normativa europea,
possiamo solo esercitare una moral suasion nei confronti del
governo nazionale. Iniziativa che ci impegniamo ad adottare”.
Nel pomeriggio, gli assessori all’Economia Alessandro Dagnino
e  alle  Infrastrutture  Alessandro  Aricò  hanno  incontrato  i
rappresentanti  degli  imprenditori  del  settore  degli
autotrasporti.

Caro  carburanti,  riunione  a
Palazzo  d’Orléans:  Regione
alla ricerca di soluzioni
Il caro carburanti e le ricadute sui trasporti marittimi e
commerciali al centro di una riunione, oggi pomeriggio, a
Palazzo d’Orléans fra il Presidente della Regione Siciliana
Renato  Schifani,  con  l’assessore  delle  Infrastrutture
Alessandro Aricò, il presidente Irfis Giulio Guagliano, il
capo di gabinetto Salvatore Sammartano e Simona Vicari, in
qualità di esperta nel settore trasporti.
Sul  tavolo  la  questione  del  caro  carburanti,  dovuto  alle
conseguenze  della  guerra  in  Medio  Oriente,  per  definire
soluzioni immediate da mettere in atto per sostenere l’aumento
dei costi del trasporto merci a carico delle imprese e dei
trasportatori per il traghettamento, in particolare lungo lo
Stretto di Messina nella tratta Messina – Villa San Giovanni e
viceversa.  I  rincari  sul  costo  dei  trasporti  incidono
inevitabilmente, fra l’altro, anche sui prezzi al consumo dei
prodotti. La misura potrebbe interessare anche altre tratte
marittime commerciali interessate dal trasporto merci da e
verso la Sicilia.
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